
PALAZZOLO. Come spesso ac-
cade, i rigori diventano lotte-
ria impazzita che premia non
perforza ilmigliore. Ancheie-
ri è andata così, con la Bediz-
zolese che vede sfuggire dal
dischetto la Coppa Italia di

Promozione: dopo 3 qualifi-
cazioni su 4 dagli 11 metri,
granata ko all’ultimo atto.

Cenerentola. Lo Sporting Ad-
da Bottanuco scrive una bel-
la favola, diventando la pri-
masquadraretrocessa(esen-
za rimborsi da novembre) a
conquistare il trofeo di Pro-
mozione,igranatarecrimina-
nodopounafinalebengioca-
ta, in cui sono stati bravi a re-
cuperare due volte dopo al-
trettanti infortuni di Mustea-
ta. Peccato, perché la squa-
dradi Francesco Faini ha gio-
cato un bel calcio, mostran-

dosi compatta dietro, solida
a centrocampo, ficcante a si-
nistra e pimpante davanti.
Ora resta un play off regiona-
le, da vincere, per guadagna-
re l’Eccellenza.

Faini sceglie un 3-5-2 atipi-
co ma coperto, con l’attac-
canteGinghinasull’outdi de-
stra e con i mediani bravi ad
accorciare, i bergamaschi ri-
spondono con un classico
4-4-2. Il Bottanuco mette il
nasofuori casaal20’edè leta-
le: Gambirasio guadagna
una punizione sulla destra,
Locatelliconcludenellospec-
chioesorprende un disatten-
to Musteata. La Bedizzolese
accusa il colpo, poi ricomin-
cia a macinare gioco e nel re-
cupero Negrello colpisce la
traversa.

Pressione.Nella ripresalaBe-
dizzoleserientra più determi-
nata e trova il pari al 7’: ango-
locorto, cross dalla sinistra di
Brunati, Botturi sale in cielo e
batte Abbiati. Un’altra puni-
zione inguaia la squadra di
Faini: batte Gambirasio, Lu-
ca Regazzoni di testa supera
un Musteata ancora rivedibi-
le. Il carattere non fa però di-
fettoaigranata, che pareggia-
no nuovamente al 22’ con il
neoentratoGuzmanche, tro-
vato a destra dal mobilissimo
Botturi, incenerisce dal limi-
te Abbiati con una rasoterra.
La pressione continua, ma
primadeisupplementaripro-
duce solo una schiacciata al-
ta di Negrello. Negli over ti-
me copione immutato, ma
Bedizzolese che non sfonda.

E stavolta i rigori sono fata-
li: Raimondo e Guzman sba-
glianodopo che igranataera-
nostatiavanti per3-2, Muste-
ata intercetta l’ultimo rigore
di Piazzalunga senza riuscire
a deviarlo. E gli applausi non
bastano ad asciugare le lacri-
meperunavittoriachesareb-
be stata meritata. //

FABIO TONESI

SALÒ. Sarà oggi, in Feralpi, l’in-
controincui si decideràilprimo
step che porterà alla scelta sulla
guida tecnica dei leoni del Gar-
da per la prossima stagione. At-
tornoaltavolosiederannoilpre-
sidente Giuseppe Pasini, l’alle-
natore Giuseppe Scienza e il di-
rettore sportivo Eugenio Olli.

Losteppotràesseredecisivoe

definitivo solo nel caso in cui il
club scegliesse di puntare anco-
ra su Scienza. In caso contrario
sientrerànellafasedue,conino-
mi di Alessandro Calori del Bre-
scia e Ivan Juric del Mantova
cheindiscrezionivoglionoinpo-
leposition.Mailquadro, incaso
diinterruzionedelrapportocon
iltecnicopiemontese(ilcuicon-
tratto biennale è in scadenza) è
ancora tutto da disegnare.

C’è una certezza: non si può
aspettare oltre. Per rispetto di
Scienza, cui - alla luce del bel la-
voro-difficilmentemancheran-
no buone offerte. E per affonda-
reidentiallasveltainunaltrote-
ma fondamentale, ossia i rinno-
videigiocatori,conisenatoriPi-

nardi, Leonarduzzi e Bracaletti
in scadenza (il club punta a ri-
confermare il blocco storico a
prescindere dall’allenatore) e
una serie di altre posizioni da
chiarire. Nelle ore dell’incertez-
za si percepisce comunque che
lasquadrasarebbetutt’altroche
dispiaciutaseScienzavenisseri-
confermato. Con lo spogliatoio,
oalmenoconlastragrandemag-
gioranza della rosa, il feeling è
stato sempre buono. Discorso
analogoperchi,inquestiduean-
ni, ha lavorato gomito a gomito
con Beppe.

È altresì vero - e questo è il
punto chiave - che il mood delle
ultime dichiarazioni pubbliche
delnumerounodelclubGiusep-
pePasini lasciano pensare che il
desideriodicambiarecisia.Con
una stretta di mano e un grazie.
Sincero, non di circostanza. Il
pressulprossimoannohainizia-
to a sbilanciarsi: potrebbe esse-
re la stagione in cui la FeralpiSa-
lò punta ai play off. Con una ro-
saprontaallamissioneeunagui-
da tecnica che sarà chiamata a
sopportare maggiori pressioni.

L’incontro è fissato per il po-
meriggio. Ieri la squadra ha ri-
presoadallenarsiinvistadell’ul-
tima di campionato di domeni-
ca a Bassano. I padroni di casa
giocherannoperunsolo risulta-
to e saranno sintonizzati su Lu-
mezzane-Novara, sperando nel
miracolo dei valgobbini. In pa-
lio, per le avversarie delle bre-
sciane, c’è la promozione diret-
ta in B. Lunedì inizierà la lunga
estate del direttore sportivo Olli.
Ma il primo, fondamentale pas-
saggio è oggi. //

DANIELE ARDENGHI

Calcio dilettanti

Coppa Italia Promozione
dopo tre vittorie
dal dischetto, granata ko
nella gara più importante

PALAZZOLO. Faini è
deluso. «Penso che la
differenza sia stata

evidente e gli episodi
determinanti. Loro hanno
usato le loro armi, noi
abbiamo giocato a calcio e
siamo andati sotto due volte
senza subire un tiro in porta. Ai
rigori capita che vinca chi ha
espressomeno in campo, nelle
altre circostanze noi eravamo

stati avvantaggiati e stavolta
non è andata così. La favola di
Cenerentola». Ora resta
l'appiglio dei play off regionali
(contro la vincente di
Roncalli/Union Villa
Cassano-Vittuone/Frog
Milano): «Dobbiamo smaltire
la delusione e prepararci di
testa, perché fisicamente
abbiamo dimostrato di
esserci».

L
a paventata fusione tra AlzanoCene e Aurora Seriate
sta per innescare un giro d’allenatori che include
pure il Darfo. Se le due orobiche si uniranno, uno tra
Luca Inversini e Marco Gaburro è di troppo. Ma il

fatto che il ds dei bianconeri Rolando Lorenzi molli non
significa che anche Inversini, già cercato dai neroverdi, faccia
le valigie.

Anzi, l’allenatore camuno è molto apprezzato a Seriate,
dove ha già vinto un campionato d’Eccellenza, anche se ora
l’AlbinoLeffe lo vorrebbe in caso di retrocessione in D. E
Gaburro? Potrebbe finire proprio a Darfo, ma solo in caso di
passaggio in D. L’allenatore-scrittore, infatti, piace molto al ds
(uscente) Giancarlo Maffezzoni, che l’ha spiato anche
domenica scorsa a Mazzano insieme al vicepresidente
neroverde Valter Venturi.

Quella di Gaburro è una
candidatura autorevole, ma bisogna
vedere cosa ne pensa la proprietà,
visto che da tempo il presidente
Sallaku avrebbe manifestato l’idea di
affidarsi al connazionale Miro Keci, ex
Franciacorta femminile. Intanto per
Maffezzoni sembra tramontare

l’ipotesi di un ritorno ad Iseo: potrebbe finire alla FeralpiSalò,
ma come osservatore con delega ai dilettanti. Per sostituirlo,
oltre a Massimo Frassi ed a Danilo Facchinetti, si fa largo pure
il giovane Paolo Camotti, ora all’Orceana. Intanto in
Vallecamonica la situazione è fluida e almeno una fusione
può realizzarsi. Ciò che è certo è che il gruppo Tassara ha dato
l’appoggio per riportare in alto il Breno. Ora bisognerà vedere
dove guarderanno: al Vallecamonica, come ipotizzato da un
paio di mesi (visti anche i problemi dei gialloblù con
l’amministrazione per via del campo, non ancora passato al
sintetico), oppure al Sellero che sta cercando un’incredibile
salvezza in Promozione?

Un’altra unione è all’orizzonte a Borgosatollo: i tempi
sembrano maturi per il matrimonio tra Ac e Real, come
tecnico tornerà Nicola Serena.

A Nuvolera, invece, si ripartirà dalla Terza dopo un anno
sabbatico. In Promozione, invece, mercato giocatori in
fermento: il CazzagoBornato per l’attacco punta a Marco
Romanini o Alessandro Triglia, il ValgobbiaZanano spera di
riportare a casa Andrea Lo Iacono. //

Bedizzolese 5

S. A. Bottanuco 6

Valle Camonica:

il gruppo Tassara

ha dato l’ok

per riportare

in alto il Breno

Senza parole. Mister Faini consola un suo giocatore // FOTO REPORTER

Rigori fatali
svanisce
il sogno della
Bedizzolese

Faini deluso: «Episodi sfavorevoli
ma abbiamo giocato solo noi»

Il mercato di allenatori e direttori sportivi

GABURRO VERSO
IL DARFO BOARIO

MAFFEZZONI-SALÒ?
Fabio Tonesi

Serie A
Paperadi Padelli
l’Empoli vince
aTorinoe si salva

L’Empoli si appresta a festeg-
giare la salvezza in serie A.
Con la vittoria per 1-0 ottenu-
ta ieri intrasferta aTorino con-
tro i granata (clamorosa pape-
ra di Padelli che ha rinviato
nella sua porta al 3’) gli azzur-
ri di mister Sarri hanno con-
quistato con quattro giornate
d’anticipo l’aritmetica certez-
za di non retrocedere. La pros-
sima, dunque, sarà l’undicesi-
ma stagione in serie A per

l’Empoli.

Giudice dilettanti
Eccellenza:Darfo
eRigamonti
uno stopper parte

Dieci i dilettanti squalificati
dopola prima tornata d’incon-
tri della post season. In Eccel-
lenza salteranno la finale play
off il capitano darfense Mat-
teo Sonzogni e il difensore del-
la Rigamonti Castegnato Leo
Versaci (reduce da una dop-
pietta al Vallecamonica), en-
trambi out per un turno. Nien-
te panchina nel ritorno dei
playout, invece, per l’allenato-
re orceano Osvaldo Zobbio,
squalificato fino al 20 maggio.
In Promozione una giornata a
Davide Rabaioli del Real Dor e
a Stefano Tagliani del Calcina-
to, società multata con un’am-
menda di 70 euro. In Prima un
turno a Stefano Buizza del
Park Hotel. In Seconda mano
pesantesulSolleone dopo l’eli-
minazione dai play off: tre
giornate a Daniele Bigioli,
una a testa per Serge Gnan-
zou, Stefano Sabatti e Mattia
Schivalocchi per offese all’ar-
bitro. Un turno pure a Soufia-
ne Bousalem del Cologne.

Salò-Scienza:
oggi alla Feralpi
la resa dei conti

Saluti e baci. Sembra arrivato il tempo dell’addio per Scienza

LegaPro

Sul tavolo la conferma
o l’addio: la seconda
ipotesi appare
la più probabile

(dopo i calci di rigore, 2-2 al 120’)

BEDIZZOLESE (3-5-2) Musteata; Ghirardi,
Valotti, Brescianelli; Ginghina (12' st
Guzman), Fregoni, Conforti, Brunati (22' st
Liberini), Fogliata; Botturi (39' st Casella),
Negrello (6' sts Raimondo). (Merigo, Amadei,
Barry). All.: Faini.

SPORTING ADDA BOTTANUCO (4-4-2)
Abbiati; D. Cereda, L. Regazzoni, S. Cereda,
Schembri; Gambirasio, G. Regazzoni (7' sts
Man. Comi), Mat. Comi (11' pts Giassi),
Piazzalunga; Nonni (24' st Schiavi), Locatelli
(43' st Linguanti). (Boschini, Cavalleri, Sall).
All.: Gionchile.

ARBITRO Calefati di Saronno.

RETI pt 20' Locatelli; st 7' Botturi, 14' Luca
Regazzoni, 22' Guzman.

NOTE Spettatori 700. Ammoniti Mattia
Comi, Luca Ragazzoni, Conforti, Brescianelli,
Gambirasio. Angoli 10-1 Bedizzolese.
Recupero 1', 4', 1' e 1'.

RIGORI Conforti gol, Schiavi gol, Fogliata
gol, Gambirasio gol, Casella gol, Luca
Regazzoni parato, Raimondo parato,
Linguanti gol, Guzman parato, Piazzalunga
gol.

DIETRO LE QUINTE
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